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, . IL CANALE DI SUEZ 
' <l 

Una qonsth1oe ebe tlen 1lest11 oggidi vi· 
vilmente l'attenzione··· 1lel' pobblioo · lnglesnj 

1 ~· que\ln•·del ea9are· "di•"Soez; llinttlrésse 
gran\:li~sillio , l~ostrato>~ 1li\111.11J«bllterra .ad 
oeeupare l' Eg1tto non avoa altro movente 

··lltl•, IÌo~Ja:,voglla di it'tl»~~~~~~~~tsi di. ques~a 
grande 'ifll · di eomohle~zttlq\\'li!l~ eolorue 
britao"iebe dell'estremo Orieqttl e dell'Ao­
stra!liL. 'NOli ·r~ qul~~i ·mer~viglla che' 
giunta ad impadronirsi dell'Egitto, la Gran 
Bre:tagna si preoocupi della quistlone del 
canale' di Sn~z: , M nazione · inglese non 
oper'a'soltl\Ìlt? per· la glori\1, ma prima di 
tutto ba di 'mirà l'n ti le." E da questo lato 
non pnò oegarRi che l'Egitto non sia noa 

1bni>ua preda: Quastò paes~, 'd'una fertilità 
straordinaria, o, obe · po6 · sp~rare nn avve' 
nlre dei più jJrosperi, se: rimarr~ nelle 
mani. di amministratori abili ed. onesti, 
~~~~ ped' lng~)lt,érrll' una importanza 11IMto 
incaleolnbile, kiMch~ è destinato ad essere 
i! còmplemento neC,IlriBariò ,1ello' sae colonie 
io~jaue. . · ' 

Ed ecco percbb sir Gladstone, sebbene 
non punto inclinato alla politica di con• 
~nistn, si 1 'l'id e costretto. ud imp,rondere 
l ultima ·Mmpi'lgna ·egiziana·, etio, fnor di 
dn~bio, . è hl più con~i~Brevole di t~11te 
qu~lle che. la Gmn Bronagtia Ila co!llplute 
dal 1815 in poi. · 

Allorc~è l'l\pef.tnra .deL gr11n Cllnalo .fil 
condotta a termino, Il l' lngllilterrn vide 
di poterue trarre , assai più largo profitto 
che non h1 Fmuoia~.,la quale tuttavia nvea 
soff<>rto sacrifici: eoorm1 p~r compire h1 
grunde opera, l'aspih!liooe dellll dl1•lomnz.i~ 
inglesu fu qu0IIB di 1m1J11drooirsi d•1lle 
azioni del canulo per ottenero cosi la 
pt·epondet•auza tanto desiderata. 

Delle azioni •del canale di Suez 111 parte 
più con~idorevolo trova vasi in' Fnncin; 
l' lugblllerra ÒOII potea quindi pOOSI\fO a 
frulli •n•J .. Rimnne·m la pàrto pneseduta dal 
Kediv•• Isml\il, e In Gran. llretfilgna seppe, 
approlìtt11re <Ì<li diss~s\i Hl\iln.z:arii in. cui 
trovossi i l oicerè per impadronirsene. Fw 
da q noi punto cb' essa vose un piede nel 
canale , e che la Rml voce ebbe peso 
nella direzion~ <lelia colossale impresa. Ogni 
altra naziuno si sarebbe accontentata di 
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L~t buona Teresa pose in opera tutta • la 

sua eloquenza per trat,qUJ!Iare Lucilla. Lll( 
giovinetta tuttavia non potca <!almare i auoi, 
singhiozzi, e a quando a quando ripetevai 
dolorosam~nte quasi l'intendente u.yesse po.., 
tuto udirla: · 
· - Padre mio, padre mio. 
D' un· tratto ella si rasoiugò le lacrima, 

come prenden(l.o una risoluzione decisiva si 
alzò, e· con un tuono di voce affatto diverso. 
da quello di pochi ist11nti prjml!, e tale, che' 
ricolmò di p•um la vecchht, disse: , 

:._ Ora mi recher.ò dal conte, Teresa, e 
vedremo se gli darà l' animo, di· farmi cac-. 
ciar fuori del cast<Jllo dai suoi servi. 

- Che èosa vi pensate mai 1 esclamò stu­
pita la vecchia; no, non partite; date retta1 
a me. 

Lucilla em già usmta di camera, e la. 
Teresa continuava ancora a diHsu•<derla dal, 
l'andarsene. La giqvju~tta. noni 'avea ascol­
tata ; le p!trole della vecchia fantesca, eh!\ 
per il soli~o e.lla. ubbidiva èomè una madre, 
non tWeauo nv~to potère di distorla dal 
suo proposito; ·la sna testa era stranamente, 
sconvolta;. si sarebbe 'detto che la sua ra, 
gioue attmversava una crisi dolorosa. In un• 
istante sces<.ì · le soal'e\ • 1Lttra~ersò il cortile· 
come una freccia, e in un attimo fu. alla 
lJOrta dell' apptirtamento dlll' coiùe 'l'ristano, 
Il cameriere PI'OVÒ indaruo ·di tratteneria1 
Le pat·oJe.di lui ebbero lo stesso· effetto di 
quQlle della .Teresa; e1•dolm·o~amente àgi~ 

questo snceesso; non cosi l'Inghilterra che 
ag~oava senz' ultro alla.'Pr~ponderanza. 

Un'ottima :occasiono per· la Gran Bret­
tagna presenlossi nell' ultima campagna: 
d' Egitto. Oggidl esSI\ m'anifesta sanza ri·, 
guardi le sue hltenzioni,le mette in eamp~ 

··apertamente ~er m~zio del suoi orgllnii di 
· o~nl partito, dallo Standard· il•,dak Times, 
tino al Daily·'N'IJws,.la·iqumltione della sa, 
premazia aedoluta oell'amminislmzlone de~ 
oaqale, minacciando, in caso dì rifiuto, di 
costrurre no nuovo canale che farebbe """ 
concorrenza terribile al primo, e finirfbbe 
col prmlnrre 111 rov.ioa . tlnanziaria dtlgli 
azionisti francesi. 

Se ai guardi hl questione solo dal lato 
dell'in t~ resse cbe ne ricaverebbe la oazi•me 
britannica, non c'è cbe dir~. L' tn~bilturra, 
padrona assoluta dell' E~itto w del canale 
di Snez, tmrrebbe vantaggi incah:olabili. 
Ma se si voglia considerarla dal lato· del 
diritto, la cosa cambia aspetto. Difuttl 
l' I 11gbilt~rra posRiede nn a l i bertà d' agire 
tanto larga com'essa aff~rma1 Di ciò si 
può dubitare. 

Secondo il parer nostro, osserva 11 qn~sto 
proposito il Moniteur de Rome, il signor 
de r.e~seps ha il Jiritto di comandare rwl 
canale in nome dulia maggioranza degli 
azioniRii elle è fr nnceae. Senza dubbio egli 
perderebbe que$10 diritto il giorno in eoi 
volesse, a mo' d'esempio, porsi lo guerra 
col Kedi ve' o c~ ila Gran llrelttlgna, percb9 
io i~al oaso uscirebbe dalle sue aL~ribq_zionl 
e tl'llagrudir~bb~ gli obblighi eontr11tli rh 
oe.vendo la concessi()DO •lei canale. Ma fin~ 
cbè l,es~eps rispetta le _leggi del .pnes~, 
ness,uno potrebbe spossessarlo,·e spos;essare 
in pari tempo la ma~gioranr.a degli azio, 
nisti, sotto pretesto ello in avvenire potr~h· 
bero disturbare gli interessi i11glesi, ·. 

Quanto al diritto dell'Inghilterra di 
costruire .nn nuovo canale, esso· non può 
esistere. E' evidente in fatti cbe una oort' 
cessione cosi importante come il canale di. 
Soez, dopo condotto a termine un lavoro 
euot·memt,nle dispeiulioso e pieno di rrsç~i, 
dtive essere un privilegio per il temp1,1 io 
cui ~ssa dura. Lesseps non avrebbe mai 
trovato i capit~li per .tagliar l'islmfl, se 
non avesse avuto questq privilegio, perché 
altrimenti .si sarebbe Psposto a .costruire 
nn cannle colla .doppia. prospettiva o di 
veder l'opera terminare con nn· insucc~Hso; 

tata, cogli occhi ancora molli di lacrime, 
ella comparve dinanzi al fratello del mar­
chese. 

Tristano, al vedersi giungere innanzi quel­
l' infelice creatura, m, n potè rattenere un 
moto di collera. La vista di Luoilla gli rio­
erudiva una piaga che nou era punt<> chiusa 
ma che sanguinava tuttavia terribilmente. 
Il rimorso che straziava il suo anima, al 
vedere la figlia di quell' uomo, ch'era ca­
duto vittima delle sue mani, crebbe a mille 
doppi. . . . 

- Signor conte, disse Lucilla con accento 
supplichevole, 11011 vi ridete di me, Il mio 
anuno è addolorato. profol)dameute . .Non ,so 
percbè, 11\!l presento. una disgrazi11,, e il, mio 
terribile dubbio è co&i fort~ che si. confonde 
colla certez1.a. Ah, se sapeste quanto ici 
amo miu padre! Pensate duuque quale debba, 
essere lo stato dell'animo mio. Voi lo.ave­
vate mandatQ a Dinau; me .1' banno rit'el'ito 

. con sicurezza, e non è ancora v~nuto,. e 
nessuno sa dirmene nulla. Ve ne. supplico, 
fate eseguire delle ricerche nel bosco. Chi 
SI' 1 Con una nqtte cosi orribile poti'Pbbe 
essere caduto di cavallo .... · e po~ la' for~sta 
che dovea attraversare non .è punto sicura: 
Ah, io muoio d' angoscia ; , e voi . potete to-
gliermi. da tanto aifamw. ' · 

- Dat~vi animo, di~se il oonte; il ca· 
stella è immerso nel lutto per !11 recente 
sventum che ci ha incolto. Tuttavia noQ 
vorrò mai che si dica che v'ho ve• lotti sup­
plicare e piangere senza ch'io m' adoperassi 
per alleviare if vostro dolore: . Darò ordini 
aflinchè si incominci tosto à fàre indagini 
nella foresta. · · · · 

- Grazie, grazie, signor conte, disse la 
{(ioviuetta coll'accento della 'riconoscenza. 
Ed om se vi degnate dirmi ilove, a Piulm 
mio padre era stato mandato. dit. voi, mi 
ttffretterò a recarmivioi. · 

~.Andaté: durique•in casa del conte di 

o di vedere, dopo aperto il canale, libero 
ognuno .. di fargli la cuncorreoza con una 
vill';parallela, di costruzione tanto più facile1 pèr l' ssperleoza aeqnlstata nel primo, 
Javo'rO. 

E' evid.Qnte dnnqqe cho Lessaps ba otte­
nuto'·uoa' conoession~l privilegiata, e ohe, 
stan~o al· diritto, oiì altro camile non po­
trebbe <loi!troirsi; 'fa le' è por l'opinione 
del glurecon!iultt1' .u~iziani ; tale qnell~. 
degl'inglrsi stessi, quantunque essi propòn; 
gano ·d \'<lasciare Leè~eps trami n i Ilo 11 patto 
che 'questi sposti la mnggiol'llnza del c.on· 
si glie d'amministrazione a favore dell'In~ 
gbilterra. Allegano essi per pretesto di ciò 
cbe la DIIZione briiiiDDiCII. DUO potrebbe 
esporsi a veder il canale r~so impratimibile 
il di in ~ni ciò piacesse alla Fmncia· e 
al JD~Ddl)lario di essa, L,e~seps. 

E 'la 'solòziono di qòesto· prnblem:1, quale 
sarài Tornerebbe dit'Hciio il dirlo. Dal punto 
di visiti della logica l'obbi,~zione fatta dagli 
inglesi noti h11 molto valore, poicbè ossi 
OOOOplndQ l' Eg11t0 SODO p~r 'oiò SOJ OIIOale 
molto più potenti tlellt1 Francia, cbe non 
hu. nn soldato, e dogli azionisti francesi 
mpprtJSeutati da Lesseps. Si può tultavil\ 
preve~ere cbe la Gran Brettagoa finirà 
coll'avere il sopn1vvento. 

AL VATICANO 

r,a Santità di Nostro Signore - ~crive 
l' Osservatore Romano di g1ovedi- rice­
vavai questa m11ttina io pnrticoiar·i udienze 
gli lll.mi a R.mi ~loosignori Raftt\ele d' Am~ 
br osio, A rei v~scovo di Durazzo, R•Jmelia ; 
G1usoppe tl~mbratow,cz, oli rito gr~OO·rnleno, 
Arcivescovo tiloluro di 'feod!ISiopoli, Ar­
menia Minore; F·l'llncosoo F~rrettlob, V~:~ 
scovo di Vegli11 Dalmazia; Gtncomo Rogers, 
Vescovo di Uhatham, Caoaùà; Giustino Pn· 
letti, Vescovo di Borgo S. Silpoloro; Con: 
cetto li'ocaceotti, V~scovo di Acqnapondente, 
e Giacomo Virtue Vescovo di' Portsmoutb. · 

LA' RELIGIONE E GLI OPERAI 
OSSIA UN DISCORSO DEL PROF. AB. GIACOMO ZANELLA 

Vogliamo riferire alcune pagine di no 
aapi@tissi mo dis~orso, che i' ab. profossore 

La v ardi n. E' là che vostro padr~ dovea por­
tare una lettera molto importante .. 

Lucilla, confortata da questo nuovo oriz" 
zonte di. spepw:.,~, oheJe. ~i apriv~Ainanzi, 
si àsciugò t•àpidàmèute gli · occh1:' e inno~ 
vendosi per andarsene : 

- Ebbene, parto, signor conte, diss' ella; 
11.1 mia gratitudine per voi sarà sempre 
viva. " .... · · ' 

- O, gmtitudine non me ne dovete, ri­
spose il conte; ed il malvagio non nientiva 
nel dire . cosi. Fatevi apparecchiare una 
oarroua, aggiunse: egli di· poi: 

- Quanto siete buono, diss~ la giovi­
netta. Possiate in ricompensa del bene che 
mi fate trovare consolazione. 

"7" E' assai difficile ii 1 trovare consola· 
zione 'quando si piange la perdit11 l), i uq 
fratello come il nostro, disse egli i'pocri · 
tamente. 

Ponhi ist&nti dopo Lucìila in una leggera 
carroz~a divorava la via che conduceva a 
Dinan, 

Ben presto . giunse al termine · del suo 
viaggio .. Entrata, appena nella cittadella, 
incontrò un funebre corteo. La pompa di 
esso; le lunghe file di persone che lo segui­
vano, indicavano cbiarameotH che non .era 
un uomo volgare quello che venia condotto 
all'ultima dimora. E difatti allorchè ella 
giunse sulla soglia del palazzo, dej Lavardin 

'sèppe oh' era appunto il coiite il morto 
c~e· avea incol!trat~ P.er ,i~trada .. Non le 
rtmaneva orma1 qumd\ a sperare se non 
nella figlia del .defunto, in: Elèria' ,'di La­
vardin. 

·Avea già aaceso i tre gradini che mette­
vano al vestibolo, e stava. p~~ attraversarlo, 
,allorcM vide avviarsi verso, il portpqe del 
, ,pnlano,. per uscirne, du~ 1~'op11e q be ·porta­
' vano l'abito monastico, · .. · · ' 

Giacomo Zanella leggeva non ba guarì 11ella 
· solenne adunanza della lilocielà deF'Motno 
-Soccorso degli' artigiani di Viceozd. -Eilll 

ba detto agli artigiani di molto •e·.•Jbelle 
verità, e. col soo 'discorso ci · hw laiJCIQto 
non ·solo ono scrUto. bellissimò;; ma flba 
compiuto nn~ opera buona e veraniente'lta· 
nana. Leggete : . . . ' · ·, · "'' 

· • l< ~ell'ì\r~ipJiago .l.ndiriuò, e )lr~.c. MPIH~~te 
D PII' l~ola di Gi~.vl}, bo Jett.? che .er~~,lle .. )In 

. albero detto. Upas.·; .~alla .. còr~ec. ci .. ~ _le.~~~~~~~~ 
6 billDCblcbia, ~~Ue;'fo~Jie Ji '·u~,:.xnwe 
gruzio~p.:, ingomp,ta · gr,o. tratto J~'rj~. ,çoi 
anoi rilmi,.ed lnvìt\1 da, lont~qo l. w~~.~~~~ti 
a l'icovi'llrsi sotto la s1111 o.mbra; Bv.ontdtllto 
r uomo che si' fidaése Ìli appr~$:s~'r.y'i~l ! 
Esce da quel lis~io tronc.~ ~·.d. a qu~!. ·.~,•lgo 
fogli11me nn odoro, che. ilm~òr.ba ; l a~ia 
ciroostante: gli uccelli pas~anllovi c.à.sctl.no 
morti : i CIIDI)Ii a\1' i,ntory~ lji!\DC~egdl'~OO 
dell'ossa .~~gli anim.ali' cb,e Jnav.~~diit!L~~~te 
yi si ,ar.~ostaroqQ. A qnes~à pi'~pt"· (~#i!~ta 
ro . par,agono la ·falsa scre~za:. l{r~~~~ij" e 
bella a vedersi da lontano: tplr~~i)~ P,,el­
l'aliezza del troncò. e nella van9~à de' ~ffoi 
rami; ma pestile,n,tè e mortai,~:~ chi y'i.si 
appr•lS~a. o ne respira il ~~le,(IO .. ~ .<l.~~~to 
veleno, diciamolo pure sctenttllcQ, dat,~a­
bioetto o dalla ca.,tte<lra . <!,el natomlisla. si 
è sparso nell' 11ria · reapir~ta dali ,pòp~~~;;; il 
dob~io religioso. ~·insinuò. ue),l? cosc.J.~~~e.: 

, s~ccesse il ftlslrdw delle pr11~1ptie d) {Oh­
giona, li d\sprèzzo .dolio,. co~e ~11nt~ e , !!.i, j)bi 
rappreseqta sulla \~rra )' i~mag'in~, M il 
com"ndo di Dio. Dell'anima, ,dell!i ... Vttp., Ju· 
tu m, di ~io retribnl.()ro non. s.i · pa~lp.,' l!l.P: 
lavoro, go~dtlgno, ricchozzti, godim~~to ,~PP.o 
H solo ,pensi~ro che , occupi la. l'leni~ u,1la 
forza. d i molla par~e, q~')..JlOp.~l~l ,~a,,IJ.ll~,~.to 
unico pensiero de' beql 

1 
ma~,orJ~l.l, ?~~~la 

unica com del corp.o, cr,~dete ~01 .cii.~ .. ~e­
ramé.nte producaoj) il '1benessoru tl, l agJa· 
tezr.a ~el corpo~ .·A~uoltat'e •. Voi .!lòn, p!Jt:~te 
trasc'ara're le cose .deil'inima senza an/Jc3re 
al· bene dt~l . •Jor'po. Le be.~\ i~, bailu.o :~n 
stessi sensi' . oh~. noi, gli ' st~ssi .)si1iilù;; lo 
stesse passioni m.ateriali; tpa d.o~d~ ~v­
'l'iene che lo bes~1.o non sanno llTRY.V~,d~re 
che allo loro prime ~ gro~~ola~e :n~c~8~i!à, 
m n n tre noi possiamo variare ed . accrescere 
aii'Tnfinito i nostri pi'aceri ~ · Av'viònè"'da 
olò: Mi (all'acq.nis}o dei .l'~!{Ì. :.m~.~.eriali 
imll,iegbiamo un'anima intelligente, mentre 
~0. besti~. nqp vi .a!)~9. ~oi,~at~, pP,o,, d)lil' i· 

confortare 111 afflitta figliiÌ dé\ ~op~e 'di 
Lavardin. L' altra Blena stes11a, elle,· per un 
favore speciale, avea ottenuto"' di venire·' an­
noverata tra ,le novizie del con~ento,} cui 
apparte11eva la vecchra monaca. · · ·' · 

' LucHla co'noHceva già Elena. : l' avea· ve-
duta tnnte volte al castello dì Brézal'. Le 
si avvicinò, e quindi tutta piena di rispetto: 

- l:iignorina, disse ella, vi supplico, ORn­
solate la ~pia amha~çia. ~io, pad~e ~llbe 
ieri·, l'onora di ossere ammesso Il). ce.sa 
vostra. ·,. .,. '·· · ' '·· ,,., 

'""" Si; e gli ho dato l'incarico di dire 
al barone quello che all'uopo· tu p!itrai•'ri­
petergli; che cioè preferisco il cièlo '.alla 
terra. Tuo padre poco apprèsso·sè na.' è an-
dato, nè io ne s<> oltre. .. '1 

- Mio Dio! dnnaue gli è accaduta,qual­
che disgrazia; il mio cupre non. m' ing!llll,la~ll. 

.Elena salutò benevolmept0 la gi(Jvinetta, 
scese i gradini, e sali nella car.rozza .. che 
l' a ttondeva. , 

Due ore appresso l_,ucilla era di ritorno 
a Brézal. Gli uomirt.i, ch9 Tristano avea 
mandati nella foresta per non mancare' ,alla 
sua pri.messa, non eraì1o aimora toroatw­
Mentre attendeva il risultato delle loro ri­
cerche, la figlia di Mauri~io singhiozzaya. 

Finalm~nte un gran rumore si.feçe ,udire 
. nella corte. La giovi[\~tt.~. c~rse .alla, fi,ne­
stra, e, vedendo i cacc!atopd,l. Bre~lll, ~ç,ese 
per aver qualche uno v~. \ . , . , , . 

In mezzo ad essi ellu SCJ'rse tosta Il, ca­
vallo di Maurizio. L' animale tremànte te­
nea la testa bassa, e sbuffava con un·a spe-
cie· di terrore. \ 

,.,CCl,a!~~inJ!O:Ì 

RICORDI per il Mese di Maggid trovansi ven­
,çlibili _e sL ·eseguiscQnQ dietro coll~mtas~qne allo 
stabilimento ' tip0grafico-librario d~l., '\'O.tro11ato, 
via ,(lorghi, 28 _;_ Udine. ., · .. ,,,,. ,,,., 

i", 
,. , La pri~a era la, wè<)hia . su. ora, che, ab-
. btamo gtà veduta ·nell oratorio· m tenta a · 



· • . . ·m Ol'ITA.DINO 1I't!LIANO 

ltiato;'.<Nèll'iu•moTaugelo provvede l' ntlle 
ed Il piacevole al bruto; per cni l'uomo 
che sa sollevarsi sopra i sensi, che puÒ 
cilP~l~ro'l banl milterlall o. gettare, se 
Ot\l.lòrra;, Il\ .. vit!\,. l' .uo10o per questo pnò 
produrre· e m(lltiplicare gli stessi beni del 
corpo In nn a m isnra, oh e le bestie, o co­
loro che vivono come esse, non: sanno. Tutto 
olò eho afftna ·lo spirito, lo renfio più atto 
anche· nello· cose che t•ignardano il corpo; 
ed 'lo èired.ò che, . se l' uomo giungesse a 
riolt' p,erial\re che . al corpo, 11 poco a poco 
perderebbe l'arte di produrre gli stessi 
beni che appartengono al corpo, e ne go· 
drebbo senza discernimento, come fanno le 
bestie. 

presso Il litorale persiano del m11r Caspio, 
per studiare il tracciato d'una linea cbu 
farebbe comunicare questo mare con Teberau. 

~ Ottimi artigiani e miei cari concitta­
dini l Se io vi richiamo. nl pensiero del­
l' anima, voi vedete oh' lo lo fo percbè 
possiate nello stesso tempo prooat;oiarvi con 
meno fatica ed in più copia i beni del 
corpo •. La religion0 che comand11 li la v oro 
come espiazione d' un fallo antioo, la reli­
gione lo oobillta, quando gli promette non 

.. 1Jna mercede di poco danaro, com'è io 
questa vita, .. ma d'immensa Mieità nella 
tritnra. Se lo volnssi far pompa di elo-

, qneoz~, mi sarebbe facile esporvi le grandi 
cose, ebe ne' secoli andati ba fatto il la­
voro benedetto dalla religione: mi limito 
ad accennarvi nn fatto che oggi si eomJ>Ie 
·nella campagna romana. V'è noto coma 
quelle' terre, ebll circondano a molte miglia 
d'intorno l~t: nostra <lapltale, siano infest11to 
dallà. malaria, per col hanno l' 11spotto 
d'. un .doserto. Ora questo deserto si viene 
Coltivando : maestose piante l'ombreggiano, 

, l'ar.i.a. ai porga e risana; crescono le messi 
e pas.ç~l~no le greggia, ove non abitavano 
c~e volpi e s~rpenti. Ha q nesta non è l'o­
pera d'nn lavoro puramente um11no ; è 
l'opera d' una santa famigli11 di monaci, 
che: fanno del lavoro l'adempimento d'nn 
voto; che attendono dal Cielo quella mt•r· 
cede che il· mondo loro contmsta. Colla 
riu10o sull'aratro e cogli occbi in Dio avnn· 
zano, avanzano gottundo la semente, pre­
gando e lasciandosi dietro ogni anno più 
sepoltnre di defunti fratelli. Senza la reli· 
giona il lavoro riesce gr11voso e molesto 
non solo, m11 pieno d'odio e d'invidia 
contro i riccbì, anzi contro tutte le classi 
che· non trattano In sega o la cazzuola. 
L'artigiano seoz11 religione è natnralmonte 
aspro, torbido, Irrequieto, malcontento dègli 
altri e di sè: abbr11ucìa Mn ardore corta 
'teorie, che impugnano il diritto \li pro­
prietà; sparh1 del capitale o di coloro che 
non l'impiegano come egli vorrebbe; sogna 
la divisione dei campi, i' incendio degli 
archivi, il saccheggio dei palazzi signorili; 
e dopo questi sogni, svegliandosi nella dora 
realtà del suo stato, seuto di mille doppi 
accrese.intn .la ·propria miseri11; i comnna1·di 
di l'lll'igi lo sanno. » 

La.· salute del Conte dì Chambord 

«L'Eco del Litorale di Gorizia, scrive 
in data l7 maggio: 

« Le LL. AA. RB. il conte e !11 Contessa 
di Obambol·d l11scieranno •lomenica sera la 

. 'nostra città. n Principe, lentamente si, DIII 
s'è ristabilito pi~oamente dall'offesa t·.be 
ebbe ad ·un nervo crurale. Fuori di questo 
egli stava e sta benissimo. E i fogli banno 
fatto un chiasso speci11lmente in questi ultimi 
giorni dicendo che il Conte d i C ba m bord 
.ai trova. assai male, che fu colpito d' apo­
pl~si,l' ecc., ·ed anche la nostra Redazione 
rieevev11 m11rtodi un telegramma dn Viennn 
dal corrispondente dello· Standard che 
ilhiedea. .~;~otizie sqllo stato dei Conte; a cpi 

.. DO i ll~bÌIIIDO risposto per .la BleSila via che 
i. principi uso)rono luuedi . in carrozza 
scoperta. Sopra queste allarmanti no, 
tizie ben s' intende i fogli fabbric11VIIUO 
altrèsi i loro C3slelli politici, e la venuta 
del Duca d'An male e di Chartres ecc. Ed il 
mondò 'd~i lettori è condannato a bere baie 
e spesso Ie. crode l llieiamo dnuqno aoeom 
nn a v o liti eh o S. A. R. i l Conte . d i Cham­
bord, tolta ·la deboloz·6a cb e è an com n·o 
po' rimasta alln gmnb11 per la guarigioo~ 

· ebe }lrocedette lentamente, st~ beui!simo e 
s. A. R. In Contessa ba migliorato molto. 

, ·c E Dio ·conservi a luogo questi Principi 
' cristiani, che colla loro profonda pietà 
dànno a' tutti gli esompii delle più belle 
virtù; e colli• loro munificonztl reale si 

' cbiamaUQ la be.nedizionì di tante famiglie 
da lwo soccorse. » · · 

· Questa linea, secondo i piani elaborati a 
Pietrobnrgo, non sarà più, on giorno, che 
una seziono della grande linea obe farà 
comnnieai'e, semm interruzione, l'Europa. 
colla Persia. La Russia possiede lufntti 
una ferrovia che attraversa, in sdnSo lou· 
gitudinalo, la sua pn1vinoia tmhscaucaqica 
che va da B,ltnm, sul mar Nero, 11 Bak,m, 
sul Caspio. tl' altr'' parte le ferrovie della 
Russia d'Europa si avanzano sine 1\d una 
piccola distanza da questa linoa, a Wladi­
kawkas, sul versante settentrionale del 
Caucaso; quando !d'ingegneri avranno tra­
forato il formidabile blocco montnoso cbe 
separa i due tronchi, vi sarà un11 comnol­
caziouq ferroviaria, .non interrotta, fra l'Eu­
ropa ed il mar Caspio. Quando sarà poi 
compiuta !11 llne11 d11 Rescbt 11 Tdbot·au, al 
nudrà da Parigi, da V icona, da Pietroburgo, 
nell11 capitalo della Pt1rsia senza lasciure 
la ferrovia altro cho poi tragitto da Bakou 
ad Enseli (il porto di Res~bt) cb e si fa i n 
battello 11 vapore e che dora una mezza 
giornata. Quest' ultima interruzione sarà 
BO{'!•ressa alla .sua volta dalla costruzione, 

"di cni il principio od il piano sono già 
stabiliti, d'una linea ferroviiUill che CO· 
steggerà il canale meridionale fra Bakou 
e Rescht. 

CURIOSA STORIA! 

Scrive al Diritto il suo cotTìspomlente 
berlinese (l l) : 

~ Ancbo questa è da coniar f 
« L'altro giorno un negozi11ote residento 

n B~rlino recavr.si alla •logl\1111 per rìtiraru 
certe morlatletle che gli erano state sped 1 to 
da un salsamentario della dotta Bol11g011. 

« Presentata 111 bolletta di spedizione si 
sente dare dall' im~iegato la poco conso­
lati te notizia clie'le.sne mortadolle :Lvevaoo 
ripresa la vit1 d i Dologna. 

« Il nostr' uomo restò di princisbeceo o 
chiese delle <>piegazi()pj. Gli veuno risposto 
che lo mortadelle •lrano st:J.te rl mandate 
in Italia, perobè non erano ::accompagnMe 
da non dichiarazione comprovante eh' ess11 
erano compost~· delle .carni di un maiale 
oat() od nllevato in Ita.lia. Inoltre tllle di· 
cbiaraziooe, Oho dovrebbe ~SS11re scritta da! 
sindaco do l paese di. nnscita tlol porco (!), 
dover portare. il visto d'uno de' consoli 
tedeschi r~sidenti in Italia. 

Tutto qneste misure sono preso pet· pre­
servMsi d11lla tricbina. Il go~orno todusco 
dovrebbe llerò sapere cbo la. c~rno di ma· 
iale oessa d'esser& infetta dalla triollina, 
e l;eroiò noci VII, sa cotta ... come lo sono l è 
mortt1dello di Bologna. Secondariamente do­
vrebbe aucbe sapere cbe l' Italia nou im­
porta carne suina viva dall'America. 

«Ho voluto darvi tale notizia, di cui 
guarenlisco l'autenticità, anche por far 
uoto n i sindllCi do l bel paeSt1, che t!' om in­
nanzi surà necessario di tenere no ufficio 
di stato ci vile anche per i maiali! :. · 

L' emigrazione italiana nel 1882 

La dìrdzione gooerale di statistica pnb­
blicll nella Gazzetta ufficiale la statistica 
dell'emigrazione ilalian,l· nll' e&toro nel 
1882, o le cifre in essa contenute vengono 
in buon punto ad illustmro un tuma cbe 
fa arg,Jmentt• di interpelhlnZII aliti camem 
dei deputati, in una dolio sue recenti tor-
o~~ . 

Prosa nel sno complesso, la nostra emi­
grazione, mentre dncrebbe. dnl 1876 ai 
1879, da qu~ll' anno Eino al 188:! andò 
coutiuunmentto crescendo. 

Ma è noto obe ba spBt:ialo importanza 
la emigrazione per paesi transoceanici , 
porobè questa, salvo rare eccezioni, sottrae 
in modo perm11uontu, o almeno pm· lungo 
tratto di tempo, i nostri .conoazioual.i alla 
patria comune, aliu industrie, ai comrnot·ei 
e.segnatamenle all' ngricoltura. 

Ora· gli aumenti nell' emigruv.iono pro­
!lria 11ouo mpidissimL 

La grande ferrovia russo-persiana 

Nel 1878 abbandonarono il rogno, 19,756 
italiani in omigmzione propria o partn1-
neniH; nel 1882 siamo saliti ad una cifm 
di 65,7-18. Nlllill eroigraz:onu temponwea 
lnvcc" l'aocre~cimento uvvoauto nel periodo 
settimanaln non è IFamlissimo, da. 89,015 
si VII' 11 95,814. Ndla emigraziouo pr•Jpria 
l'aumento piÌ) forte si è avuto dal 1881 
al 1882; 24,141 in cifra assoluta; bn su­
perato )Jer~ino ttnello considet'fJ~o!e 11vve. 
unto dal 1878 al 1879, obe fq di 22,289, 

Un dispaccio da Londra al Temps re<JR 
che aleuni ingegneri fruucesi, a.l servizio 
ùeL governo russo, sono arri v ati a Rvacht, 

Ciò mostra che è cresoìut11 la forza delle 
causo ebe spingono alli\ emigJ•azione: cause 
che si o·1mpeodtano in una Rota parola, 
eioè miseria. 

Inf,IUl l'emigrazione non può ascriversi 
ad aumento di popolazione, cb,, in llal 1a 
è ass11i moderato e normale. 

Fr11 le coutmdo del uostro p11ese che 
danno il contingente nulggint'tl all' emigtll­
zione prOJJrill, la llasiliclltll bt~ il primo 
posto: 1331 per 100,000 abitanti, nel 
1882. Vt1ngono io seconda l'ign le Culabrie 
con 758 emigranti per 100,000 abitanti, 
ed anzi la provineh\ di Cosenza h11 nna 
proporzionu nucorn più nlt.a ddltl B1tsllir.t~ta, 
1390. La C11mpani11 (426), la Liguria (394), 
il Piemonta (297), gli Abruzzi o Molise 
(295) fl la Lombardin (236) banno oua 
medta superiore a qnell11 gouerale dgl re­
gno cbo è di 231. Stanno al di sotto di 
questa media il Veneto (l 55), la Toscana 
(119), la Sicihu (77), l'Emilia (73), ls: 
Marche (65); la S11rdegna u la Pogli11 (9 
per ciascuna), l' Umbria (3), e la .provinCiil 
romana •. 

Nellil emigrazione temporunAa1 la quale 
è eo~tilnita dngli oporai,· briiColllnti ace. 
obe si. recano io alcune $iagioni dtlll' anno 
nei paesi di confine, e, torminatl i lavori, 
tornt1no in patria, pr~valgono il Veneto e 
il Pitnnont!J (1137 e 941 emigmntì per 
100,000 nbituntt). loti Lombilf&lia no dà 
378, la Tostlana 306, la Lillnri.t1 287, l'E· 
m11l11 248, la Dasilie>~ta 152, le Calabrio 
70, gli Abruzzi 65, la Campnnia 61 e lo 
Pnglle 41. Lo 11ltro contrade banno prnpOI'­
ziooi assai tenui e lt1 provincia romana 
non bn nessun. emigrante in emigrnzione 
temporane11 nel l 882. Ltl modi11 l!~n"rnle 
del Regno è di ~37 llUJI~mnti !Jer 100,000 
tlbltanti. 

Governo e Parlamento 
CAMERA DEl DEPUTATi 

Seduta .deL giorno 18 

Comunicasi Unii lette~a di Di Hndinl che 
eletto nel pri111o coll~gio d1 Siracusa e 
primo di G1rgenti opta per Siracusa. Pro­
clamasi quindi vacante un seggio uel primo 
G irgenti. La Giunta (\elle elezioni propone 
il convalidamento di. quella del secondo col­
legio di Napoli in persoua di Màroo'Rocco. 
Trioehera, osservando che sono state presen­
tate proteste e nominato un comitato inqui­
rente, propoue si sospenda il oonvalidamento, 
·Mantellini; Antonibone Minghetti sostengono 
la' proposta della Giunta. Dopo osservazioni 
.in proposito di Nicotera e Sandonato e in· 
sistenz.a di Trinchera e spiegazioni di. IJo­
vito approvasi la conclusione della Giunta. 

. Prosegnesi la discussione sulla mozione 
Nicotera. 

argoriìeil'tiJ 'pèr orèdersi mietillc•to ··111 non 
saprèhbe da qual varte sia.Ja YeritA. Trat­
tasi dunque ora d1 vntare fra. la verità e la 
menzogna (!). , · - . , . 

Il seguito " domani. , 
Annunziasi un' interrogazione di. Martini 

Ferdinando sull'esportazione d'oggl)tti d'arte. 
Baccelli risponderà dopo ohe avrà I'Ìspo· 

sto alle altre già presentate. ·. · , . 
Levasi la seduta ad ore 7.15; · 

ITALIA.' 
Milano "- Compita la fusione, il 

raffreddamento, il ripulimento, la statua 
pel monumento a Manzoni da .ieri è collo· 
cata sul .stio piedestallo in piazza San Fe· 
dele, oggetto di curiosità pei passanti che 
si fermano di continuo intorno all'assito 
che circonda· il monumento. 

Finora è COJ.lerta, come d' uso ; ma coloro 
che trovarons1 . presenti nei momenti del 
cnllocamento, quando cioè era sonperta, al· 
mono in pl\rte, .ne rimasero contenti. 

E' alta metrì 3,60 co.mpreso il plinto, la. 
sua massi ma larghezza fr11 i due gomiti è 
di metri 1,40 ... 
· Preso nel suo complt~sso il monumento 
giunge a livello del primo piano del pa· 
lazzo Marino. 

Modena ·- Nel 1880 fu misterio­
samente assas~inato a Borgo-Angelico l'li V· 
vocato Monesi, di Modena, dedito alla poi· 
Jienltura. · 

Ora si sono ,scoperti gli assassini. Sono 
due operai e li ha denunziati il terzo as­
sassino cbe in punto di morte ha fatto le 
rivelazioni t<ll' autorità. 

Porto:f;"erraio - I giovanetti 
Oreste Spinelli, di anni 13, Fr11ncesco Galli, 
di anni 17, ed Alfredo Palìnieri di anni 14, 
tutti del comune di Marciana, trovav11nsi a 
lavorare alla casa d~tta di Ca volino, qui in 
città. Lavorando, canticchiavano allegra· 
mente, lontani le mille miglia dal supporre 
che la morte era Il a due passi, pronta a 
sacrificare quelle giovani vit\). Ad un tratto 
UJia frana cade, coglie ed investe i miserì 
l11vo~auti. Il Pulmieri soltanto potè sahursi, 
mercè il pronto soccorso ricev.Jto t!a. alcuni 
operai ·che accorsero alle grida dell'infelice. 
Egli riportò unà. ferita alla test11, gut<ribile 
in otto ginrtli. ' . 

Lo Spinelli ed Il Galli rimasero quasi 
all' istante cadaveri sfracollati ! 

'Venezia.. - Iersera sulle seÙe il 
cielo si coperse di nubi nere e· basse e si 
udiva in lontam•nza un brontolio di malo 
augurio. Allé' sette e mezzo cominciò il 
tempomle con lo scoppio di un fulmine che 
fece rimanere. intontito più d.i uno fra 
quelli che si trovt~vano per la strada. Poco 
di poi caqde, Ùna gragnuola secca; eran 
chicchi più grossi di'nocciuole e mondarono 
i n frantumi non poche lastre. Il .te m poritJe 
è continuato tutta la sera con pioggia a 
dirotto, lampi e tuoni Bpe~sissìmi. 

ESTER.O 
E,rancia. 

Cairoli spi~ga IB ooae da lui dette mar· 
tedi e malintese da alcuni oratori di destra 
e dai giornali, che se -tali fossero quali fu· 
reno interpretatè lo metterebbero in con­
traddizione. Passa in esame le llllcnso ri­
volte al Ministero, e dimostra essere un 
abisso fra lui e coloro che ora vogliono ap­
poggiarlo. Non può dunque esistere e durare 
vera concordia. Egli intende non discostarsi Il Moni~eur, de Ro'flle .. ba il seguente 
da 'l.uegli amici coi quali ebbe finora co- dispaccio da Pai'igi io data 17: · 
mum i principii. Ri<lonosce la necessità di Il governo comincia 11 inq niotarsi della 

. un voto. chimo ed eqplicito pet· poter rag- scossa cbo potrebbe rit:evere l' ìnfiaenza 
giungero, l' inte.nto che tutti. si aspettano tlll fmncese in Oriento. 
questa dtscusstone. 11 d L · 
. Si procede allo svolgimento degli ortlini car . avigerie, giunto l'altr' ieri, ba. 
del giorno che nou furono svolte ancom. ricevuto l'invito per vedere il presidente 

del consiglio e il ministro degli aff11ri esteri Alimena svolge il suo: " La Camera, Il d f · 
udite le dichiarazioni del ministro, confida a o scopo i con eme con essi SII tale 
che proseguirà con sa via energia alla com- q uestlone. . . 
pletu attuazione del programma di sinistra Si p11rla di nn viaggio cbe il. cardinale 
e passa ecc. » fllrtlbbQ in Siria per visitare gli stabili· 

Serena svolge il suò: ~ 111 Camera pren. mente religiosi. · 
dendo atto delle dichiarazioni del mi- _ Dii qualche giorno, dice il Soleil, si 
nistro dell' interno riserva il suo giudizio 
sull'indirizzo della politica· interua alla di- leggono sui muri del sesto distretto 11 Pa· 
scussione delif1 !egRe comunale e di pub· rigi, o prinoipalmoiltil sulla statua della 
blica sicurezza"'· R•Jf'Ubbliea, pesta avanti l' Istituto, scritte 

M!lrcora s~olge quello presentato da lui in .lett~re Vet'di, ineancel111bili, le parole: 
e Bertani: • La Camera convinta della ne- ViVa 1l Re! Uoa•"Sorvegliftnza speciale fu 
oessit!\ di sollecitare la riforme sociali . e orgau1zzata •la! signor Pedezert, com mis­
politiche reclamate dal paese pas~a eco. » sano di polizia del quartiere, per scoprire 

Crispi svolge il proprio; • La Camera coloro chu affissano, i quali non si· possono 
considerato che, se in questi ultimi mesi gli trovare. Por nascondere agli· sguardi dei 
agenti del governo eccedettero nella repres- p·1ssanti i gt·ldi sediziosi di Vivt> il Re 
si o ne dì atti che avevano kie!IIbianza di reati 11 uosto magistrato fece i n collare sulle tre 
e nello scioglimento di tiunioni che pareva 
compromettea8ero l'ordine pubblico ciò potè parole un•1 lista di carta binnoa od ordinò 
acc~dere. s0tt!> l'impero di circostanze stra· ad una guardia di restare di continUI) 
ordinarie ed eccezionali, passa ecc.·,., ava~ti nl palazzo ·Mazarini con ordini\ d l 

D11manda se il minist.ro aocetti le sue arrdSiilru 9,1111lunque ]l1Jrsonn che al per­
teorie quali feoe manifeste nella .sua v1ta mettesse dJ to~liurd .vili lii'Stl'iSQia di carta. 
politine. e applicò .d11 .ministro. Se. si, .voterà . Malgrado que~te pr~cauz:oni, la striscia 
per ~sse. Ricorda po1 I(Uanto fece. Il suo .d! oartll spartaee tutti, l g10ruì. 
partito pel paese pur riConoscendo 1 grandi . 
benefici resigli dai moder11ti. Ricorda come Ing.bilterra. 
Deprelis appal'tenesso sempre alla siniatm . · 
e non se·ue possa distaccare, U Gtobe dicecbq .un· gran 'OUPJaro di 

,r.,a destr~ cadde vel 111al governo, la si· l neg,ziantl di Dublino ,ba ricevuto In on11 
mst~a ~ uh1a~ata a ~o~r~(,lgerno gli errori; busta, portante Il timbro della post:t di 
dali unJo11e.de1 due .part1t1 Il Paese trarrebbe Uanchester, una· ·cireohue contenente la U· 
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N~ _ei si . potrebbe liberar t~ questi ata di tutti j .. gi~rnt,L i qn~ll.hf\nno prt!BO Poscritto. MI dimenticava di scrlvettl. che ho 
pàÌ'te alle M!ftntr:_; di, diciott-o procés_~i in- • sentito'· ti dire elie dopo tante dlfn.collà cJiè ticc~mpl~' 
teo•·tl ·10. __ ':firt" .. _._d_._ eli•"·_. le"ge :contro ·. 1 eri· ',e ragioni che addu~i, pei' seuaarti del tuo pocò:.' "' , " " zelo pe~ la dltruslotìe delta buona stampa, l)on hai 
Jillni> , , ', ,', . ' poi aleqna dlt'tleoltà ad acquistare certi fogll lrJ•ell~ 

A questa• eirè•1torn andava nnfta una•- glo~\ e itnlnol·it.ll sotto 'mendicati pretesti. Noi" no1 
cat·o ntlo, eosi facendo si mantiene in vita qu~Jia 

»lrisoia di oartn, snlla qn .. ie em impressi\ stampa che tanto ~anno apporta alla teligione, 
0011 minaccia rli morte llOiltro tolti quelli alla moralità; e si b eansa di 'dolore e di-sclmdalo 
ehe IWOSBuro lltl intmtt~nor,e relaziouL rcon -ai buoni cattolici, -.Possibile olte non l'Intendi l 
alcuno di q n est i !(in t'ati. questò alfa tè i oh·· 'Spero ili.' si. - Addi~ di'\IU?VO. ; ; . ' 
gio11ò nn' impr~ss!ono considet·ev,lle a Do· 
blino. 

,;n;ussia 
DIARIO SAORO 

Domenica 20 maggio 
Festa della SS. Trinità 

I. no_moo l ca dopo la Pentecoste 

. Secondo il ~ra,qblatt, si banno ln~lzi 
per ritenere cbe, dopo la inooronazìone 
dello Ozat, la Ru~sia Intraprenderà .. \ln.a 
gmiide azione· ·jtolitics. Tntti i circoli'' gò~ 
vernativi della Rus~ia 8aruhbero en'IVinti Lunedì 21 maggio 
della. necessità. di • una goorrc1 \, . , -., \ , ._s. Felioa di Cantalioe 

Volalf avrebbe avuto la missione di b'at-· ,_-.... · .... ~--_._;._;._ __ ;.__.._...._. ..... 
tere il terreno a Parigi. E~ certo che l'ai·· 
leanza tra ·In Bulgaria, .la Qrèela ed ti 
Montenegro si è elfetluatll in vlsla delle 
prossime i1ompllcazioni. 

La Russia aollevercbbo a C•JStautinopoli 
la que~tioòe delle ind~nnlt.à, . 

In pari tempo in Rumelia e in Armenia 
scoppierebbero movimenti insurrezionali già 
preparati. 

LA STAMPA CATTOLICA 

Riportiamo ben volentieri la seguente 
risposta, che racchiude verità troppo di· 
mentkate da molti cattolici. 

Oarissimo, 
MI scrivesti. che non ti spediRca stampe perchè 

non le le11gono; in città perollè non hanno voglia, 
in villa perchè non sanno leggere. 

Ma se non leggono, ti dhnando, perehè i tristi 
fanno tanta guerra alla cattolica stamp~ 1 perchè, 
per esempio, li Giornale di Verona, tempo fa 
al allarmò tanto dop~ d'avere veduto un mio l!­
bercoletto cattolico, da protestare che simili stàmpe 
non si possono assolutamente tollel'•·re ; e 
l'Adige, per lo stesso motivo, invitò le autorità 
governalit'IJ a vigilare (niente meno) acoioccM 
non si diffondano tali scritti, ed a proibir/i l 
e quest'anno stesso nel iiùo ìmmeril del 19 ajìrile 
richiama l signori padri di famiglia e le auto~ 
rità, specie comunali, a prendersi pensiero per 
impedirne la dltrnslone ,1. ,. , , ." , . , : ., 

Non leggono tu dici l - Ma se è cosi perehè 
i vescovi nelle loro pastorali ne inculcano sempre 
la ditl'usione·l ' ' , · ' · 

Non w_qgono/ Ma allora perchè i ·sommi--Pou­
teflei nelle loro ·enclellche ,· e nel discorsi elte 
fanno al cattolloi,Jae~oman<lano ogni volta e con 
tutto il calore' ehe ci 'adoperiamo per moltiplicare 
i giornali e le stampe eattolicbe l · 

Non .~eggono l Ma se ciò b :vere, perchè buoni 
sacerdot\ e. !alci' el danno , premura per formare 
biblioteche circolanti e associazioni per diffondere 
stampe cattoliche 1 · 

Non leggono l Eh, mio caro; hai mai ,udito nn 
fatt-o raccontatosl più _volte, di un tale, 'cioè, ml­
scredente NCatosi .da un religioso aecioccbè .gli, 
togliesse i dubbi elle· aveva intoi'ÌIO IL· cose'· l;OJi··· 
giose, il, cl1e pregato lò stesso seredente dalle 
stesso religioso a volèrsl jli·lma 'confessare, pro· 
mettentlogli che dopo gli avrebbe tolto. ogni dub­
bio ecc.1 confessato che fn, protestò' elia tutté le 
dllllcolta, tutti i dubbi gli erano svaniti 1 

Lo stesso, ad 'un:dipresso, possiamo dire nel caso 
nostro. Prega il Signore che· ti conceda, ti doni 
nn vero amore di Dlo e del prossimo, un vero di· 
stacco dai beni di questa terra, un po' più di zelo 
per le salute delle anime, e allora vedl·ai che 
tutte le tue difficoltà svaninnno. Allora conoscerai 
ehe non è vero, pet· . esemjlio, che i villici non 
sappiano leggere, ma che invece in ogni famiglia 
vi ha qualcuno almeno che ·sa leggere. Allora ve· 
drai che non b vero che tutti i cittadini abborri· 
seano e mettano da parte lo buone letture. 

Allo1•a ti comparirà ridicola lo scuea; el1o non · 
sai a chi darle, e troverai qualche conoscente che 
si prender& il disturbo di dispensarle. 

Allora ti sovverrà che non è vero, che sia qne· 
sto un obbligo tlei soli parrochl, ma più o meno, 
comune a tutti i cl'istlani, i quali, se seno tel)ut.l 
secondo il loro potere ad aiutare il prossimo nei 
bisogni temporali, tanto· 11iù sono tenuti a farlo 
negli spirituali. 

Allora vedrai chiaramente, che non sei in tali 
strettezze. da n~n _poter almeno . spen~ere. tre c 
quattro hre all'anno (nn centesimo al giorno) per 
la buona stampa. 

Allora, qnella stampa cattolica, che ti sembra 
forse anche trep11a, vedrai che. non è snmelente 
JlOI' far fronte alla colluvie delle pestifere. 

Allora finalmente conoscerai, che non· senza rÌI.· 
glene, che non senza urgente bisogno, e molti 
buoni cattolki, e i pre<licatori, e .i Vescovi, o gli 
stessi Pontefici la raccomandano con tanto calore. 

Si, si prega Iddio elle t'infonda nel onore il 
suo santo amore, e l'amore del prossimo, -e allora. 
conoscerai che, fra 'Ì sacri doveri di nn cristiano, 
e' è anche questo di adoperarsi in t 1tti l possibili 
modi, uno dei quali è quello, della buona stampa, 
per eccitarlo a salvarsi. Oh come ti trovetai con­
tento in punto <li morte,· massimamente; percbè 
ncu avrai a pentirtl di questo peccate d_i omissione, 
pecoato, credilo, pm· troppo da pochi calcolato, 
ma che fu o sad la perdizione di molti. 

Hai inteso! prega per me,· ·mettiti all'opera eon 
fel'Vol'e; e aspettati larga ricompensa da'Colui, che 
premi~ .abbondàutemente anche nn bicchiel' d'aequ~ 
donato In nome suo. · 

Perdc,na dello; mia libertà nello scri~erti, ma. 
fui .a e1ò BJlinto . pel bene spirituale del prossimo 
o d1 te. di ,cù,j mi riprotesto · . · , . 

a.fr.mo amico 
Fr, G. F. 

Cosa di Casa o Varietà 
lluovl•aoerdoti. O l{~ i ricevett~ro dane 

mani th ·s. Eco. Mvus. Arcivt•seoyo la rèa­
cerdotale ordinazione i reverendi D. Anto­
nio Ouslliaolni, ·D. E~angelista Coatuotinl e 
D. Dionigio Luois. · 

Blondaau. ·Domani. alle 'ore .6 · pom. 
l'araouautu Enrico lllondeao f,1rl\ ona ascen­
siouu nel gmnde pallooo: Gambetta, senza 
cesta o navicella, ma interamente libero 
sopra un trapezio yol"nte. 

Pa••agglo. A quanto annunziala Pa­
tria, dumattum col treno diretto passorà 
per la nostra stazione ferroviaria S. A. R. 
il duca d' Aosta o be si reca 11 Mosca Pt•r 
assist~re alla incoronazione dello czar. 

Un po' d'aoqua o nient' nltro doman­
dano ul nostro Muuìcipio tutti •1oelli ch6 
dopo una longa giornata di lavoro si sen­
tono il bisogno d'andar a rospirnre una 
boccata d' aria fuori delle porte; N~i pas­
srggi più frequentati si ntfotula nella pol­
vere con tutti i piedi. l veicoli passando 
s<~llevauo nembi obe oi otturano le narl e 
ci ·rovinano i polmoni, e le famostJ botti 
non "Si peosnno nemmeno di f~re la- loro 
r.omparsa.- Il- Municipio vuoi aspettare forse 
il mese di luglio per provvadilre un poco 
ai polmoni dei suoi amminisltati 1 

E'pilea•ia; Ieri som, verso le· nové, u 
operato fu colto da un assalto di epilessia 
presso il cnff'è Corazza. Un capitanò dol­
I' esercito ed nn caml!iniere si affrettarono 
a soccorrere il disgraziato coi nn pietoso 
signore volle dare nna tazza di liqno1'e 
confortante. 

Onorifloenza. Venne nominato ufficinl~ 
dell' onlt11e dulia Oorona d'l tal t a il c.lva­
ii~re Ftlippi, couet~liere delegato presso la 
regia prefettura. l~ri allo 2 lt2 . gli im· 
plt•gati profuttizi si rocarono a ftìrgli le 
loro congratulazioni per la ricovo ta onori-
fkenz.~. , , , , , .. · . , . ._ . 

. C.ònoorio. L'nccatleQ1ia Olimpica di Vi­
cenza 'rtapt e il conco~so rier un premio di 
l1re .3300 da. coo(erir~1 entro i pri111i sei 
mesi .del l 887. all' itlliitlDO ·r. ho ne, .fosse 
giudicato degno per la trattazione del ·temu: 
dei dialetti ·parlati nella Venezia dalla 
caduta dd l'impero. rom q no · fi1to ' .al se­
t•olo Xl V. 01-'lli coucorrqpte doY,Pi\ entro 
il 1886 far pvrvtmire alla presidenza del· 
l'acctu!emia Olimpica il !lt'Ojlrio maòoscritto 
fra~u:o di spese o nccompagnato tlil llèhedtl · 
suggellata, 1~be dovrà portar<l eàte'rnamente 
un motto ripetuto nel manosolritto, · 

Programma dei pezzi da eseguirai d. alla 
Banda ~ltlitare domani dalle ore 6 alle 8 
sotto la Loggia municipale~ 

l. Marcia « Felit:i tnzion i • · 
2. Muzo1k11 «La bellissimi\» 
3, ~'inl,le atto Il. « Snlfo • 
4. Concerto a dDtl clarini « Il 

'P'iooehi 
Co o p 
Paelni 

Convegno» Ponchielli 
5. Sinfonia c Onglirlmo -rrell >> ltossini 
6. Valzer « Cauti' popolari » · Rossi 
7. Polka «Vezzi» ' ' . Capitani 

Pioo.oli acoa,ttoni. Doveva essere 
spazz"ta via la pov'eraglia che infastidisco 
e us~orda il passaggi aro, e poi siamo sempre 
alsicut e1·at. Mn·puziynztl èbe fossero solo 
povere vecciièrelle . o . cadenti veglitmll. 
Qoo' ragazzi che paio~)a s.nluto io persona 
e cito Jl<Mebbero ~ssere avviati in qnalcbe 
moat:ore, questi sono quBili che non si _do­
vrebbe 11' veruu modo soffrire. Si va a' fatti 
suoi ed. ecc.oli costoro a: iJaoni per l:hiederti 
con ' insistouzn il q uattri l1o, sì cb e ti 
riescon. pro(H:iq_ o n a seccnggine. E io rec11s· 
sero nlla madt·a cbe dicono inferma o a 
letto; si, nou appena o e hanno mossi ns­
siemo quattro, clw subito vanno a prooa1· 
~i arsi ,ghiottoneria e. gioeatòli, fomentando 
per tal guisa . vizt cbe uu di potrebbero 
riuscire funesti; · · · 

iDCoÌ!'odl qistnrbatoÌ'i 1 ' ·• , 
Fu ~•llvenu~o nn ,porta.;monete eonte'­

nente oii btglwtto dèlltt B11n~a Oonsorzialo 
che vanno 'dapo8itaìn presso qnosto Muoi· 
oip;o soz •. IV. 

Chi lo tivesso ~marrito potrà rieupernrlo 
dando qli~i contrtlssagpi ~d. indicazioni cbe 
valgano 11 couslatarne l' idimtttt\ e proprietà, 
VOI'SO il pagamento del compen~o di IJggu 
dovuto al rinvenitore. 

'rEL EGR.AMMI 
Genova 18 - Contrariamente alla 

previsioni un accordo sui punti contro­
varai nòn fu stabilito. Lo sciopero dei 
faèehihi continua quasi. generale. 

Coatantlnopoli 18 - Finora nessuna 
azione diplomatica nella questione dell' Ar­
menia. 

I rappresentanti della O:ermanilt, del· 
l'Austria, dell' Italia, sono muniti aU!ìhe 
per questa questione <\'istruzioni perfetta-
mentò\ concordi. . . . 

I 'rappresentanti di Francia e di Russia 
sono senza ist.ruzioni speciali circa l' ini­
ziatiVIt che l' Inghilterra accenna a voler 
prendere a questo riguardò. 

Torino 18 - Amedeo parte domani 
col seguito per Pietroburgo .. via Vienna 
·Varsavia. Vitt~gia in incognit9. Non si 
in tratterà a V1enna che J' intervallo perlo 
scu.m bi Q dei treni. 
· lltloaoa · 18 - Nigra è aspettato stasera 
ieri è giunta parte del personale dell' am· 
basciata. 

Nigra scenderà al pala~r.o di Troubetskoi. 

Firenze 18 - La principessa di Ger­
mania è partita sbtmane per Genova in 
strettissimo incognito. 

BJÒ : laneiro 18 - Apertura della 
Camera;, 

Il messaggio constata gli eccellenti rap­
porti colle potenze. 

Londra 1!:! - Lo Sta11darcl ha da 
Vienna: La risposta della Rumania alla 
nota di Granville riguardo il Danubio, 
partir~ da Bucarest nella prossima . setti­
mana. - .A,ssi~ur~si sia soddisfacente. 

Cairo 18 - E' smentito che l' Inghil­
terra approvi l'abbandono del Darfur e 
del Cordofan consigliato da Duli'erin, ed 
abbia offllrta la sua meditaziona . .fra l'E· 
gitto e il Màhdì. ,,,, . 

Nuova York 18 ...:. Un dispaccio da 
Lima dice : .·Due giornali pubblicano la 
notizia del trattato di 'pace, ma le infor-
ma~ioni sono certe. · . 

Un dispaccio da Valparaiso 16 corr. 
annunzia che la conclusioae della pace 
colla Bolivia è prossima. · 

Dublino 18 - Curley fu giustiziato 
stamane. 

N essnu disordine. 
Parigi 18 - L' ammiraglio Pierre 

consegnerà al governo di Madagascar una 
nota affermante i diritti della Francia sulla 
costa Nord-Ovest. 

Sarà un· tÌUimatum. 
Alcuni maires ricusanti di affiggere- la. 

decisione del Consiglio di Stato s.trll'abuso 
dei vescovi furono sospesi dalle fnnzioui. 
Il V11ticano spedì al governo francese uua 
protesta moderata nella . forma, energica 
nella sostanza, contro gli atti di persecu­
zione contro il clero, odiosa i1lterpreta· 
zione del concordato. 

Dicesi che Tricou ~J.ttualmente nel Giap-
pone verrà nominato in China. · 

Parigi 18 :-- .La commissione del bi­
lancio decise di conservare nel bilancio 
dei cnlti alcuni .emendamonti di Roche 
ridncenti il bilancio . di 453 · mila, e re­
spinse tutti g.li altri. 

Stocoolma. 18 - La seconda Camera 
approvò i,l pro.getto per ~a riorganizza­
zwne dell esermto: l'eserCito pernian:ente 
·si cotnporrà quindinuanzi di truppe arruo.­
late; sono abolite· le truppe accantonate. 

Genova. 18 - La principessa di Ger-
mariitt si recherà a Torio l. · 
. Berna 18.- In un colloquio col pre­
·siderite della Conted~mzione, .mons. Mer­
millod si disse incaricato di portare al 
Consiglio federale., la benezione papale. 

:Diede assicurazioni sulle intenzioni conci. 
Jianti del Vaticano. Alluse àlla questione 
del ristabilimento delht nnnziatura a Lu­
cerna. Parlò dell' erezione. di .un vicariato 
·apostolico nel . Ticino. Merinillod visitò 
quindi il Consiglio. 

lltlactri4 18 - Il rep11bblicano Martos' 
oggi aderente alla; "Monarchia, ebbe' tlh èòf·\ 
loq~io col Re eordialissiniò. .. . · •· ,;;~ 

lltlàr.lglia 18 - Cinquanta Krumur 
osta~~i nell' isola Marghedta, ritornàno in. 
Tumsm. 

Vienna. 18 - La Camera dei signori 
ha votato tutti i progetti di legga già 
Yotati. I ' 'dèputati quindi hanno eletto i 
membri delfa delegazione: Il presidente 
del consiglio dichiarò aggiornato il Reich· 
srath. ,,y · · 

STATO . O:l:yo:I.;j:o 

8otr,ETTINO SE'l'T. dal- llh.l18 Maggio, 
· Naseife ·· · 

. Nàti vi'vi, mfl.so,;Ut lO femmine (Ì .... 
' :o morti · '" 1 :o 1 
Esposti .:o o , " il 

rroTALE N. 25 .•.. ' ' 

Morti a. domicilio 
Mària'Gottardo-Roiatti fu Angelo di anni 

51, contadina ~-VincenzR Barbetto-Oucchini, 
fu Francesco di anùì 69, rivt>rldugliola · -- · 
Teresa Vidà di Aownio di mesi 8 - An­
tonia Cnbassi,andreoli fu Gio. Batta di 
anni 82, possidente - Francesco Riva _fu 
Carlo d' anni 82; pensionato - 1\hria Mar­
tinis di Giovattui d'anni 11, scolara -· 
Giusto CoJaetta fu Domenico di anni 75, 
agricoltore. 

Morti nell' Ospitale civile 
Caterina Ternosech-Bassi .fu Paolo di 

anlli" 39,· casalinga _;_ Anna Dus-Mauro fu. 
Mattia di anni 44, lavandaia - Luigi Baldo 
fu Dqmeniço di anni 45,. agricoltore -
Angelo Dosso' fu Giuseppe eH 1mni 74, cal­
zohtio -·J,eoùardo Fa.bris fu G. B. dì anni 65, 
calzohtiu - Mariunna lr1fanti-Coassini fu 
Pietro di anni B6, contadina - Gio. Batta 
Tavasanis fu ·Giovanni di anni 50, agriuol­
tore - Antonio Botto fu Giacomo d'anni 
41, ng1·icoltore - Giuseppe Job fu Giorgio 
di anni 55; n\aterassaio - Giovanni Degli 
Uomini fu Paolo di anni 47, scalpellino -
Angelo Anastasia fu· Giacomo di anni 68, 
agl'icoltore , ... Luigi Pascoli fu Giovanni di 
anni 60, pensionato. 

'fotRle N. 19 .. ·;, : 
[Jei quali 6 non appartenen.ti al comune 

di Udine. · · 

Eseguirono l' atw oi!ltle di Matrimonio 
Vincenzo Mioholini pilatore di riso cori 

Scolasticn Veteroni contadina. · 

Pubblicazioni -,sposte nell'Albo Municipale 
Vittorio Cozzi litografo con Elisa 'JJ6 

Giorgio sarta - Gio. Butta De -Vicarii 
pèosionato con Amalia Zandunà stiratrice 
- Guglielmo Uovere indoratore oon:Ermi• 
nia-Letizia Gallo sarti\ - Antonio Popo· · 
vich cantoniere ferroviario cou Angob Ra- · · 
eli casalinga - Pier-Luigi Fantoni impie­
gl\to d1w.iario con Anna Zabai casalinga,:· 

<.Jarlo Mo•·o gerente '"l&'}iOttsabile. 

P<lr altostare una volta di più l' effilia~la 
memvi11liusa del c·ALLn'UOO di Làsz Leo' 
poldo di Paclova,. nnbblicbiali\VIu.~égq~o~e( 

Stett. Dire~icme d~ll' Ufficio .Annt4ms' 
dii Ct'ITA.DINO .lTiLL\RO 

UDI!!Iil-· 

Soffrendo io atrocissimi dolori in·.~·un piedq·i: 
causa un callo invet~r~to, ora. ornai q~as.l impo ... 
sibilitato al disimpegno dei mio ofllci.o.- Mille 
rimedi mi erano tornati inutili, se non dannosi.. 
Lessi per Caso sul Cittadino Italia;rio l t P.vviao ·: 
di Lasz Leopoldo di Padova, per me nuovo; del 
Q_~LLjFuqo; ed'io così per provarne ancor una, ne 
feci 'l'àcquiato, Felicé pensiero! Dopo l' 'giorni 
di cUra,. come ·pet• incanto, mi sentii cadere il 
calto, ..... io era perfettamente gual'ito. 

Di ,C:ib possono essere testimoni 250 persone ,' 
che abitano in questo Istituto e qu•nti ,mi CQ.· 
nascono qui in Udine·; ed. io non ho parole pef·l 
ringrazi.are ed encomittre il magnifico inventore~ 

Udine, 21 marzfl 1~8/J, 
GIOVANNI MISSIO 

fortinaJo del Stmtn&t·io, 

D'AFFITTARE 
In Piazza. V. E.: 
Gli ex locali dell11 B<tnca l'opolaro Friolau4. 
Per rntt~giori iJdtillrimoutl rivolgea;sl ai 

sottoscritti · 
Fratelli DORTA. 

TARJ..V..I:E 
L' unico mezzo pur jlreservnro, dalle t11rm.~ 

i vest.iti, lo st:,ffc·, le pellicllie ect\, <JCC. ·si 
è quello di usaro 111 Ca1·ta lnaettioida. · 
l)etìdn.esi prmniatil' ltll' Esp<~~IZ/OlltJ Uui~ 
uorBHle di Parigi .. , 

Depo8ilo in UDINE r•resso la Urogheria 
di FRANCiiSCO ~IIN!SlNl. 

Sciroppo Pagliano 
(re di 4.' pagina). 



.. Lt':'lNSERZIONI. 'per· l' naua·. a per . l' Esfero .! ·si.; rie~ivOi19;1''iséllìsiVamenfi" ~II''UJfièi() .:~~~~~ij~i ... ~~l gi·Qrn~~~~. 

ST~Qilt4 tJNIVERSAJ~~l pc:::;::: .. l CHIESA 
DE:ç.,L' A::SATE RO~:S!A.C:,l:ç~~~ .. ,,,,, 

qolla eontinu~zion~ sino ai nostri giorni scritta dal·· professf.r.,,o .. · PIETRO BALAN. 

· ·~~i; quest' ope!·a •eoh~ssaÌe· ne intrap;rese la pubblÌcn;lo~e. :il-;~,. Gi;;~arietti in un'ottava edizione. L'opera completa sarà compresa in 17 vo­
lnmi in ottavo a due colonne di ·~li'lln; 1000 pagine--ooduno, .R.prezzo di--tntta l'opera è· di lire H:lo, ma durante l'associazione viene ridotto a sole 
lire 1 0:2, delle quali sono da pagarei lire 1 o all'atto della sottoscrizione, e le residuall lira: 102 .. a.rate mensili di li1·e 6 caduna al ricevimento 
di ciascun volume.· · . 

Ohi anteciperà l' ammontare dell' int!},ra ~~,ssoqiazìoP.e, prima1.del pr~~o luglio p. v. pagherà solo lire 9 5, Gli associati in Italia riceveranno l'opera 
aft'rancata per pacco postale. · 

~. Lo associazioni not Udino o nrovincia, siriéovonn nrosso. l'.umcio. Annnnzi.dBl'~Ytt~~ir.tQ.ft(tliano uruno_ Via .. Gor[hi N .. 28. 
~' ' ' . . ' 

OI-t.AÌ:UO 
della Ferrovia· 11i" Udine· 

.A;E?,.EIV'I 
da . , or~ \1.27 aut. accel 

TziiEfÌTB pre., 1.0& pow. om. 
" . ore. s:os po"ni. id. 

. . ore 1.11 1,1nt. misto · 
---:Or~· ·i:Ìi7 ant. àirelto 

da • · ore 9.6& an t. om. 
VENEZ!A'Ore · 5.53 pom. acce]. 

' ore ,8.26 poro,\ om. 
ore 2.31 l\ n t. misto 

----ore.I./>6 antl, om:·· 
ore 9.10 ant. i\1.. 

:la ' oré 4.15 pòrn. id. 
PoNTEilf!}i ore 7:.40 pom. id. 

· oré'8'18 pilm. fliretto 

J?.,A,:~ù:çENZE 
~ P~r .. pre 7.54 an t. o m. . 

, TRI,ES'fE ,pre,6.04 pom. tVJcel. 
, ore 8.47 pom. Q.m. 

ore 2.i'.6 aut. mtsto 
orè 5:Io-ti.iit. ow. 

.pe_v · ~ore·9,55'.t\llt. acce!. 
VmliiA .ore.4.4fi·pom. om. 

ore·8,26pòm. d;·, rtto 
ore 1.43 an t. misto 

-~ .. -. -. -·Otrlf.z:n:ilf. ;;m: · 
per 'ore 7.47 11nt. dù·etto 

l:'tNTEiìBA .ore 10.31i ant. ·om. 
ore 6.\lO pom. id. 
ore 9,05 J)Om id. 

, J?er.fabbri~re un, buon 
vinò' di famiglia, econo­
iliic(l e garantito igienico, 
Due dlstititi chimici M 
rilaseiltrono' certificati dì . 
encoliùo. DoBedi 100 litri 
1, 4~ JH!r 50 litri L. ll,lJO. 

. Sa Tende all!umcto annunzl del 
' D08U'O Jiurnale. 

.aol~"'.r:~d;:~~i r:.:r~ 
·:: 

P~o. la libreria . del Patro· 
Dato ."Il -llmono e..auaiuiow per eol'lliol dorate d' opi taaliti .,,.._. 

e: -·~ 
ID" 
CD. 

~. 
'i": ··=·· 

''~~iii~~···~.: 
li'l'<:,• ., ' ' Cl 

MF'·<"JB'IRINE -.. 
Liquido di nuova invenzione 

ello , !lllii\UnlClll. •a, q~talsiasl ar· 
IJ.~oJ~ lu .. o nolo nn magnifico 
brillanto impareyglablls per In· 
elllare le scarpe ·Bonza n&àro le 
spozzole, ma solò ·'una piccola 
opn:r,na unita a<l ogni bottiglia. 
Il otterrà pm·e una lucldezza 
-tnauperabile adoperando la Cui· 
rlne per io cinture, le fodAre 
nere dolio seiabole, le vioiore 
dei Kopi i Zaini, i Sacebl da 
yjagglo, i finimenti del eavalll 
eeo. eec.·. 

La Oulrlne non eontenendo 
aloun aoido;tiOn brucia ildùoio 
&Dzi lo conserva e lo ammor· 
bldi~llll. Coll' nso della Culrine 

.-tl evlterl d' insndieiat·si l pan• 
talonlì,· co,me.- pure le Signore 
non macchieranno più le Vtllltl 
aì ntlro, 

La bottiglis che serve por 
più mesi J/, ]..!50. 

Deposito presso l'Ufficio an· 
nunzi del (}ittudino Italiano. 
, Ag~&illllgenùo M eel\.W~tm! si ape.. 
a~ce pet· posta. ' : ' . 

l,' 

'·~.hcs.::~O.LEs'im.pieg·.""1"' · · ·contt·o 
le Affezioni acrofoloac, 

la Po"Vettò. ai Sangue, 

h Debolezza. 
· di TempfJr9.m'éÌ,l.to 1 

l '_.\nernin 1 el c., etc, , ! 
l 
l 

SI lllF!'lfll 

GON'l'I\AF::J 

LUMI,~ i ·A. BENZINA 
con esclus~!.~:~erfe~qmun,ento 

'Mr Ogni' alli'O ·è svantaggios.~. -.. 
e non. economico --;-· mancando la p8rfetta. oo · 
struzioné· vohiiizza la 

BENZINA 
' Chi vuole successo · g~ran'tito .. 
N~n fumo nè o~ore - nessun· peri~610 _:_' 8~0,­

nomla · del90 Oro·-· Consumo ru·àas'iniQ~ 12 den· 
te~imi .di BenZÌD,a Ìll ore: 12 <li luce., .,, , 

In otwne lh·~,~.50, !q nicJ<el'\ire ~.. , 
~i !spe~isce _ov,~n9.ue per· .roer.~o ·.P()~~ale 

dMll u.ntcn d!!p_ostto per· Udin' n···P,.obin1:,·,t 
i negozli di chincaglieria · · 

Mc:rCiltOOUI>VO (ex Piazza sl1.~i~~~~p) 

''al'llll!llli!i!.lil! 

., Asmal Tossh, Brancbl u' e 'flsi" i ncJplemf. 
. GUARITE C.OLLE 

:. PILijOLE· del pro f .. :~fal~guti 
a; •!.raordi~aria efficacia· per: gual'iJ·e :<J."•;i tutte le·rnabttie l 
d•J1!~ orga,n>, respiratori i Asma;: .B,roachttl, T.o••i lo pjJ) o•tina!Q, 
ed mve~~_rate d1pp,nQ_enb da. m~lt\ttie cro~iehe. de~ .. br~nehi <L 
dei polmo1,1i'.) Tìai' ìnci'p_ien~i. od '~n gener~le tU~te 1é d.all4tti~ 

'di,''Jlett&o:' app1:ovatu' dti mezzo 1~ec010' di ·e!p8'rienza' J dé. Certi;I_J 
ficat.l 4i' illustri medici ed ultimamente 1 dall';unitv , aHostato. 
'd~l. ·~.iariss~mo C&'\', ~~ID !D· Giov!'n~i ll,rugn~\i}' p~9fooo0re,\' 'l 
t':;~o~~gta 'Univerottà e med~eo · prtu:ià~io: de.ll' O~peda. ~· ·• 

• ' ' Oape<lal M....-.,. ~a, 16 ago•lo 188!1, . . 
IntiU.to il e:ot.MICii\to 1 ~d esP.ltbeR~ 111 lilloh/ dtl ,prof. '11alll,ntl ·RDfl- ~~~ 

dalltà dolla. fg,~··d_&l·•""nor ~Jtwtariul d&18. Wntotfl .tn 'Bolòpa., e ·td.t-c ·.:~ 
ta.ne l&rl!n. prova. hA ço~~to c~ po~u~~. u' a.z~one ~~ u~~le a 1C!Llm:tt~. ,, . 
_;:n~~~lo:e r!t~:~:e~.~o::e.3!~. ~;ll~. vt=.·.r~~~:~~t~ al sono moatl'a.t,Q, .~ 

' 'l'•nto dlclllore, l'r!>t. Qljl~~nl. BrognoiJ •. , l 
. Cent. flJJ o l. l la •cal<>la- D<tpoeito in Udine preeao l' Uf. 
~ ~aio, Anuu.nz:i ~ Ct/,t(l-tlù,rJ ~~'fiano. ..·: 

.,m'"JW"CIS-i'ryf?W - ilì~·.1 
~----·'-'"4'·1 __ . ...,_____.___12!.f.f--~--o---,.---• ... -.......-~~-~~..........,.._-IT>..-tti 

LEGATO R,f.. A ME:RIC AN'0,1 
per legtire libri, carta, e1i1·tone. mano~ 
Mritti. campioni di quàlaiasi genei'O ;'i 

1. per appen~~ro q)l~dri._ fo\o~•·afie,. car· 
't~~li .. prezzi cor·J·ent~ ,eqc.· ~.oJDrna s~'rh­
pltmtà ed eleganza. 

Prezzo di ciascuna. mac- · 
'cb inetta con· p'unte di varie 
dhnens.~oni pe1,' legare opU7'· 

di val'ie g1·ossezzp, 
anellini p,er appender~,'' 

sole· Lire! .5. · ' 
Unico Llqwaito· per Udine 1i Proviit,çia 1presoo )' Uf· 

ficio Aouuor,i del· giornale ·il 1Cittaàiilo;ltaliimo,·Udine: 
Via Got•ghi N. 28. . , · l _____________ .. ___ ___ 

LO, SCIRBPFO'PAGLIANù 
DJ!iPl)R!'Ì'IVQ .E ,RINFRNSOATIVO DEL SANGUE 

(BREVJ!T'fA,TQ DA,lìi R,$GI0 GOVERNO D' ;TJ.tiA) 

del Prof: ERN,.EJ.S'1"'() P.A,G-I,.IA.,JS"Q. 
UN!Cò' SUCCESSO,R~ ., , , 

del fa Prot. GIROLAMO PAGLU:NO di Firenlle 
Si vende esçJlusiy~mente,in NAPOLI,N 7 4, Calala S. Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal si~: ttiatJomo Comessatti a S:Ilucla'. 
La Oaa'6;',(tf·ìo~irenzo"Ò "'''PÌ>i-è,..a.' '·' . , 

11. 8. Il •ignor ErnesÌo Pagl\ano,'po·~~ieÙ'e 'tutte le l'icotte scritt<i'~r pr~~I:id pugno dal ru 
· Prof. OIRÒLAMO tJAOLIANO ·s~o jl,io .""più: un rìocumento. con cui lo desi.SNl .. qualo. 8UO 

succe~gore; Mtida a smentirlo avanti ltt cmnpetCIJt~ aut01·ith ( piult()~t.oe}H; l'icoJTel:e' n'li:~ ··~·u n·t:;t 
p~gina dei giornali) .h'rwico Pieh·a G,ovar1~1i' P~g~iithd, O' t~tti1_'C~~ò~tl clt0: 1tt'lhluccmen'te . .J' ftd1• 

il~ mente vantano quost~. _s,~~cQ~~ÌPf!.~; ~y.vortc Pl!rij 'd•i,non·~onftmdel'tf,questo·lo~·ilti·~~~o"'fatiznl;çllV' 
ci<ll'altro preparato so!ti>'Il nomè •Atlìè~fo /'aol•now {" OwsepJld,"il'lphll<!Y• ~li1e ll\lil'i"al>ol•d,' 
~lcun'u. atliultit col ·defunto J.>, o f. ~iJ·ol~mn~· qò J~ai ,n.vut<r,l:' .~n?~, ,d l :"#l!!!B~r ,d,#- ··lui: conosciu.tò', 
:ti permetto con audnola senza. 1par1, cit fa~·n4 llltW:Z,Qn'6,ne.c ·I!UOl,nm~uu;:!, 1 pHl;~cepdo ·H-pub•, 
bhoo a, crederlo pa•·ente. ., · • , ,.,, . . " , 

t;i 1·itenga quind~ poi' nHlMima: ~he_og1~i :B:ltto :c~P,~i~o o r_iahz'f1tH:? .r,~lativf?. a, qut>~ta ,.arecit~: 
lilà cbo veng~ ~nam•tto su questo od III lilii·I t;!'~~~~~~~. !'.qii,.P~~·~·•{el'lrs.\ ,qh•.·~ deto~ta~Ih• IOl>U··' 
tralfazioni, il' p1ù delle volte damiP•• allr, salute d1 ,11h1. ~~~UcLO,.a!DC!\t~ na, ·\',•••~q. , · ··. . ... 

. ', . " . , ·f:n•1.·<1q; P«!Jii'lf!O. 

_. a ZiJI!.III!i i · . --• ·~ •• t \ l\·p(\i()'trr ·'·'~ \"'!' \\\h~w. :,\))\ n.\lJ'>Iì<.-.,\\Uh S\()',\ 

T11 t. t.1 1 :\l od n li n~;;;,";,~~i peÌ· ieA~inistr~~i~ni doll~; j,;,.bl•t:inr•ri ~ 
·..,e~iti su: .ottima cart&. e con·:sonù:naqesatteZI!a; ·: .. , ··· " , · ·: . · · 
. " i'~·approntato anehe il 1Bila.J;J.cio P,re-v'è'pt.ivo con. p;U allegati. ~ /., 1.1':".'' l f:'~ (j r.',; -.,:l:~~ ~,-q,,· 1 1 ~_ .... ,~ 

l?REf3SO .LA TJ:E'IG:~~LA DEL PAT:RONA.'I.'G 

0~~-~'A .. ,. 
.1. LUCIA. '' ' ,, ' 

UDINE - Via Giuaèpp:, Mazzin! - UDlNJl; . . . 
Vendesi una Farina alimentare ,,,rl,\z,ib~~'i~. ,, ,: .,.,.:,-vxN .. 

~:1,~0, , ... ~ 

' Num'è~qaeé'op~ri·n~e n~atìeate.cpii Bovini ~·ognlet~,·ll,ell'alto,: 
medio e basso Friuli', hanno lunllnoaamonte d1mostr~~o ello .:t,n~st~· 

·. Farina. ai può senz' altro ritenore il migliOro e p i* •ecollb,rfi1co' 1d1, 
tutti gli :~im~ntllltti alla. nutrizione ed· i!l.grasao. 'còU, :~lf~~,~~ pr~iì~f 
e aorpre!\r~nh. · · l' 

,, Ha 'poi un&' lpèoiale importanza per la nutrizione 'dei' Vite! t· 
È nototio che un vitello 'nell'abbandonare iHatte• i:léll'a··.madt·o. 
deperisce non poco; coll'uso di questa l~arina non solo' e lln·pedlto· . .. t 
il deperimento, ma è mlgliorat~ 1la nutrizione,"' lo• oviluppti•'dol" ' 
l'animale prosredisçe rapi:lsmeto. . , . , , '" ' 1

; ' ' • 

La gran<la ricerèa Qhe se"'" fa dei Vttelh sm nea!tt •mei'c•~•ed , 
il earo prezzo obe ai paiano, speèialmènt8 qv.elli benè-lnU~.V-1\t\,..~\Q·~ r 1! 
vono determinare tutti gli nllevatori. ad npprr,ffittarne. · : : 

Una delle prove del r••!• merito~~ que•ta ~aril)a, ''il ~H bit.~, 
aQIIIento del latte· ìielle ·vacche &· la'•ouà"'Il>nggiOr~dJ'.J!"ll~· . , 

NJ1J. ·- Recenti eaperien•e han~o ;inoltr~ pr~v!':t,o, ~Ji~ ~\ pfe~t~, .. r. 
con grande vantaggio anojle,aila nutrizwne.dc•su•m;.~:Pffr,,J.g\q~:nm 
animali specialmente. è una aliméntazione con rie~ll.~t.i.i~~)JP,~f~l)\11 

l Il pÌ'ÌJKZO è mitiooim~: Agli aquirenti latÌinnb impsr!Ité là fs.r'a• 
sio~;Ji n~ces1a~ie P,Br l' U.:to. , .' 1, .
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